
Pochi giorni per decidere
il futuro di piazzale Verdi
L'assessore Mammini: «Stiamo facendo verifiche, i fondi comunali ci sono»
Intanto partiranno a breve gli interventi perla salvaguardia degli alberi
di Luca Cinotti
1 LUCCA

L'unica cosa sicura è che il Co-
mune vuole fare presto. «Que-
stione di giorni», precisa l'as-
sessore all'urbanistica Serena
Mammini. Per il resto, il futuro
di piazzale Verdi, dopo il bru-
sco stop al progetto Piuss, è an-
cora piuttosto nebuloso.

L'assessore Mammini deci-
de di non sbilanciarsi («tutte le
possibilità sono ancora sul ta-
volo») ma è più che probabile,
come anticipato ieri dal Tirre-
no, che alla fine il progetto
dell'ellisse, giudicato incom-
patibile con l'elaborato defini-
tivo approvato a suo tempo,
venga cassato. Mammini spie-
ga di essere stata una fautrice
della verifica che - dopo un

«Sistemare subito
tutta l'area»
Subito interventi per sistemare
l'area di piazzale verdi: lo
chiedono Confcommercio e la
Commissione centro storico, che
insistono anche per capire cosa il
Comune voglia fare «in merito al
progetto di risistemazione dei
parcheggi Carducci e Palatucci,
oltre che di piazzale Boccherini».
Inoltre , Confcommercio e
Commissione tornano alla carica
per chiedere un parcheggio da
mille posti all ' interno della
Manifattura.
E sulla questione , dopo lo stop al
progetto ellisse , interviene anche
Casapound , che chiede le
dimissioni del sindaco
Alessandro Tambellini,
ricordando ladifesadel "Parco
della Rimembranza".

confronto con la Regione - ha
portato alla sospensione del
progetto («ma non mi prendo
meriti che non sono solo
miei») e parla di «franchezza e
lealtà» nel suo rapporto con gli
uffici, che da più parti vengo-
no indicati come responsabili
del pasticcio. Un pasticcio dal
quale non è pensabile uscire ri-
tornando al vecchio progetto
(bocciato dalla Soprintenden-
za) dell'anfiteatro. Piuttosto -
se verrà confermato anche lo
stop all'ellisse - potrebbe pren-
dere piede un'operazione di ri-
qualificazione dell'area, senza
stravolgimenti strutturali.

Una versione "tight" del pro-
getto, che potrebbe permette-
re di uscire da questa fetta del
Piuss senza troppi danni: vero
è, infatti, che non ci sarebbero

più i fondi regionali. Ma - co-
me precisa Mammini - rimar-
rebbero comunque a disposi-
zione i soldi di competenza
del Comune (un po' più di 2
milioni) ricompresi nel mutuo
flessibile acceso con la Cassa
depositi e prestiti proprio invi-
sta del Piuss.

Intanto c'è da agire per l'im-
mediato. Per salvare gli alberi
che erano già stati "zollati" in
vista (per alcuni di loro) di un
trapianto. Un'operazione che
ormai - come spiega l'agrono-
mo Francesco Lunardini - è
fuori tempo massimo: «Ora bi-
sogna agire prima dell'arrivo
del periodo più delicato. Ab-
bianio a disposizione circa tre
mesi».

In questo tempo si penserà
soprattutto a rafforzare i lecci

secolari, con particolari conci-
inazioni che permetteranno
anche di limitare lo sviluppo
di funghi. «In ogni caso proble-
mi al momento non ce ne so-
no, perché ancora gli alberi
"zollati" non sono stati solleva-
ti, e non sono state tagliate le
radici ortogonali con il terre-
no. Piuttosto quello che ha fat-
to male a queste piante è stato
il fatto che per decenni non si è
fatto nulla per la loro tutela».

Secondo Lunardini si po-
trebbe dare alla piazza un
aspetto più invitante in poche
settimane, magari anche pri-
ma di Pasqua: basterebbe
piantare un po' d'erba dove
ora c'è solo terra e sassi. Ma
anche questo nodo dovrà esse-
re sciolto nei prossimi giorni.
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